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Un Viaggio Apostolico
raggiante di speranza

Mamma, venerata anche dai musulmani, che tante
incomprensioni si risolvono: si è a tu per per tu con
l'Amore che non ha confini.

Un fatto
radicato nel «Fatto»

Il Viaggio Apostolico di Benedetto XVI in Turchia
si è così incastonato nella grande storia apostolica,
divenendo a sua volta subito storia. Afferrando la
storia con chiarezza evangelica. Ecco perché di
fronte a questo evento l'uso dei termini «storia» e
«storico» non è mai un abuso. Se questo Viaggio
non è un fatto storico, che cosa è? È forse un sem-
plice episodio di cronaca? Il Viaggio Apostolico di
Benedetto XVI in Turchia è, in realtà, un fatto radi-
cato nel «Fatto».

«Una parte del mio cuore rimane a Istanbul» ha
detto, venerdì 1° dicembre, il Papa al momento di
partire, a conclusione del suo Viaggio iniziato nella
mattina di martedì 28 novembre.

Il cuore è stata un'«icona» di questo Viaggio: Be-
nedetto XVI ha parlato e ha pellegrinato con il cuore
e ha potuto così toccare i cuori dei suoi interlocuto-
ri, di coloro che ha incontrato e di quanti hanno se-
guito i suoi passi ad Ankara, ad Efeso e a Istanbul.
Ha saputo trasformare, con naturalezza, pregiudizi e
incompresioni in gesti di dialogo e di attenzione re-
ciproca. Ha contribuito, in maniera a tutti comprensi-

FILIPPINE Oltre 460 tra morti e dispersi — Iniziative della Caritas a favore delle popolazioni — Appello dell'Unicef

Si aggrava il bilancio del passaggio del tifone «Durian»
Interi villaggi sepolti da un'enorme colata di fango

Sabato 2 dicembre nella Basilica Vaticana

Il Santo Padre
presiede i Primi Vespri

della I Domenica di Avvento
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G
li Atti degli Apostoli hanno una pagina in
più. L'ha scritta il Successore di Pietro in
Turchia, «terra santa» e «culla» della Chie-
sa lì divenuta universale; luogo dove per la

prima volta i discepoli di Gesù sono stati chiamati
«cristiani»; sede di fondanti Concili che hanno for-
mulato le parole del «Simbolo», che è l'espressione
della fede dei cristiani, e la verità della «Theoto-
kos», la bellezza della Madre di Dio.

Pietro ha compiuto questo Viaggio Apostolico con

lo stile del «turco» Paolo di Tarso: è andato davvero
a incontrare tutti, a parlare con tutti, con l'umiltà, la
semplicità e l'amicizia che scaturiscono dalla fede
in Cristo. Ecco la genesi dei gesti storici che hanno
scandito i passi del Pellegrinaggio. Ecco la ragione
della raggiante speranza che oggi si avverte ovun-
que e non soltanto in Turchia.

Sì, gli Atti degli Apostoli hanno una pagina in più.
Vissuta con la forza spirituale di San Giovanni —
che in terra turca ha composto i suoi scritti — e con
il vigore missionario di San Paolo; con l'autorità di
San Pietro — che ha predicato il Vangelo ad Antio-
chia — e con la luminosità di San Luca, nato pro-
prio ad Antiochia.

Il Viaggio è una «pagina in più» — un «atto», un
«gesto» in più degli apostoli dei nostri tempi — che
mostra anche tutta la sconfinata e dolcissima tene-
rezza della Madre di Dio. È nello Sguardo della

scudo. Il tifone si era abbat-
tuto sull’arcipelago, adden-
trandosi nell’entroterra du-
rante la notte. A complicare
la situazione la perdurante
eruzione del Mayon, torna-
to in attività ad agosto con
colate laviche ed emissioni
di ceneri e lapilli; in settem-
bre l’emergenza era in par-
te rientrata, e alla popola-
zione era stato consentito
tornare alle proprie case:
una circostanza che para-
dossalmente sta rendendo
la situazione più difficile da
gestire.

La Caritas delle Filippine
si è prontamente attivata a
fianco delle Caritas diocesa-
ne colpite dal disastro per
prestare i primi soccorsi.

Caritas Italiana, che in
collegamento con la rete in-
ternazionale da più di 30
anni sostiene le azioni della
Chiesa locale con progetti
rivolti prioritariamente alle
fasce più deboli e dimenti-
cate, ha espresso solidarietà
e vicinanza nella preghiera
e ha messo a disposizione

Il nuovo anno liturgico inizia con la celebrazione dei Primi Vespri della

I Domenica di Avvento, presieduti da Benedetto XVI nella Basilica Vati-

cana alle ore 17 di sabato 2 dicembre. Con il tempo di Avvento la Chie-

sa, sempre in cammino, inizia un nuovo ciclo annuale nel quale celebra

tutto il mistero di Cristo, dall'Incarnazione alla Pentecoste e all'attesa del

ritorno del Signore.

Articoli di JEAN GALOT, RAMÓN PERALTA
ALESSANDRO DE SORTIS e ANGELICO SAVARINO
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MANILA, 2.
È destinato ad aggravarsi

il bilancio delle devastazioni
causate dal passaggio del ti-
fone «Durian» sulle Filippi-
ne orientali. Una gigantesca
colata di fango provocata
dalle piogge battenti ha se-
polto interi villaggi, causan-
do almeno 469 tra morti e
dispersi. La nuova stima è
stata diffusa oggi dai servizi
della protezione civile.

Tutte le vittime, secondo
queste fonti sono registrate
nella regione di Bicol, area
dove sorge il vulcano Ma-
yon, spazzata nella notte
tra giovedì e venerdì scorsi
dalla devastante depressio-
ne atmosferica.

Lo scenario che si è pre-
sentato ai soccorritori giunti
nella zona colpita è desolan-
te: un enorme smottamento
di fango, sassi e cenere che
ha completamente sepolto
interi villaggi. I venti fino a
150 chilometri l’ora e le
piogge torrenziali hanno
provocato smottamenti lun-
go le pendici del Mayon —

Un edificio travolto e distrutto dalla colata di fango precipitata dal monte Mayon

Alcuni sopravvissuti osservano la devastazione causata dal tifone

«Il maggior numero di
morti, in totale 388, si è re-
gistrato principalmente at-
torno al vulcano Mayon»,
ha riferito Glenn Rabonza,
Direttore generale del Con-
siglio nazionale di coordina-
mento per le catastrofi. «È
un bilancio — ha aggiunto
— che probabilmente si ag-
graverà con il passare delle
ore». Teresa Arguelles, por-
tavoce della Croce Rossa
delle Filippine, ha detto di
aspettarsi un bilancio di vit-
time ancor più pesante (in
un primo momento si era
parlato di circa 200 morti) a
mano a mano che i soccor-
ritori raggiungono le locali-
tà della provincia orientale
di Albey, isolate dalla cata-
strofe e dalle cattive condi-
zioni meteorologiche.

La Protezione Civile ha
reso tuttavia noto che come
minimo un morto si regi-
stra anche in un’altra area:
nella località di Canaman

rante il fine settimana.
L’Unicef ha anche lancia-

to un appello per 310.000
dollari per l’assistenza alle
decine di migliaia di perso-
ne che hanno perso le pro-
prie case e mezzi di sussi-
stenza. A causa della fre-
quenza di tifoni, valanghe e
alluvioni susseguitisi nel
corso degli ultimi mesi le
capacità di risposta dell’U-
nicef sono ormai al limite.

L’appello dell’Unicef è di-
retto a garantire un primo
sostegno ai bambini colpiti
dall’emergenza, con l’obiet-
tivo di fornire assistenza
medica alle persone sgom-
berate, allestire servizi idrici
e igienico-sanitari, creare
spazi a misura di bambino
per la protezione e l’assi-
stenza ai bambini trauma-
tizzati, inviare kit scolastici
d’emergenza per garantire
la ripresa dell’istruzione an-
che in condizioni precarie.

ubicato a 320 chilometri a Sud-Est di Manila — che
hanno investito i villaggi di Padang e Daraga, alle
pendici del vulcano. Più di 14.000 persone sono state
fatte sgomberare, ma le operazioni di soccorso sono
rallentate dalla mancanza di elettricità e dall’interru-
zione delle linee telefoniche, oltre che dalla imprati-
cabilità delle strade e dal crollo di molti ponti.

un abitante è stato ucciso da una lastra di metallo,
parte del rivestimento di un tetto strappato dalla fu-
ria di «Durian».

Nella città di Legaspi un bimbo di appena due me-
si è stato miracolosamente ritrovato sano e salvo:
era rimasto imprigionato in una nicchia sotto alle
macerie della casa di famiglia, che gli hanno fatto da

50.000 euro per i primi interventi.
L’Unicef dal canto suo ha immediatamente inviato

nell’area colpita dai tifoni nelle Filippine un kit sani-
tario d’emergenza con medicinali e strumenti medici
sufficienti alla cura di 10.000 persone per un periodo
di 3 mesi; ulteriori medicinali, alimenti e materiali
per allestire rifugi d’emergenza saranno inviati du-

NOSTRE INFORMAZIONI
Il Santo Padre ha accettato la

rinuncia al governo pastorale del-
l'Arcidiocesi di Malta (Malta),
presentata da Sua Eccellenza Re-
verendissima Monsignor Giusep-
pe Mercieca, in conformità al ca-
none 401 § 1 del Codice di Diritto
Canonico.

. .
Il Santo Padre ha accettato la

rinuncia al governo pastorale del-
la Diocesi di Como (Italia), pre-
sentata da Sua Eccellenza Reve-
rendissima Monsignor Alessandro
Maggiolini, in conformità al can.
401 § 1 del Codice di Diritto Ca-
nonico.

. .
Il Santo Padre ha accettato la

rinuncia al governo pastorale del-
la Diocesi di Chikmagalur (In-
dia), presentata da Sua Eccellen-
za Reverendissima Monsignor
John Baptist Sequeira, in confor-
mità al canone 401 § 1 del Codi-
ce di Diritto Canonico.

. .

Provviste di Chiese

Il Santo Padre ha nominato

Arcivescovo di Malta (Malta) il
Reverendo Padre Paul Cremona,
O.P., finora Parroco della Chiesa
di Gesù Nazareno a Malta.

. .

Il Santo Padre ha nominato
Arcivescovo di Monreale (Italia)
Sua Eccellenza Reverendissima
Monsignor Salvatore Di Cristina,
finora Vescovo titolare di Bilta,
Ausiliare dell'Arcidiocesi di Paler-
mo ed Amministratore Apostolico
della medesima Arcidiocesi di
Monreale.

. .

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo di Como Sua Eccellenza
Reverendissima Monsignor Diego
Coletti, finora Vescovo di Livor-
no (Italia).

. .

Il Santo Padre ha nominato
Vescovo di Chikmagalur (India),
il Reverendo Anthony Swamy
Thomasappa, del clero di Banga-
lore, Professore del St. Peter's
Pontifical Seminary a Bangalore.

I GESTI STORICI DI BENEDETTO XVI IN TURCHIA

Elzeviro

Tra fantasia e realtà

La mosca sul naso
di MARIO GABRIELE
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